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Vertice centramericano 
I cinque presidenti 
riuniti ieri 
a San José di Costarica 

Le pressioni degli Usa 
Honduras e Salvador 
puntano alla rottura: 
«Ortega va condannato» 

Arias dice no a Washington 
«Con Managua bisogna dialogare» Jose Napoleon Ouarte, presidente del Salvador 

Sorridente, ma (ermo, Daniel Ortega contrattacca: 
•Non accettiamo che questa occasione di discus
sione venga trasformata in un processo al Nicara-

SM: E la riunione dei cinque presidenti centrarne-
cani che si è aperta ieri In Costarica, questo rischio 

lo sta correndo. Al loro arrivo, incalzati dalle pres
sioni di Washington, Honduras e Salvador ci hanno 
provato. Ma Arias ha rintuzzato l'attacco. 

P/U. NOSTRO INVIATO 
VALERIA M M O M 

• • SAN JOSÉ. -Il mio augu
rio? E quella che in questa se
de ciascuno di noi riesca a 
mettere da parte lo spirito bel
licistico che finora ci ha con
trapposto, Solo cosi da questa 
assemblea potrà uscire «o l 
eosa di positivo*. Stanco per il 
viaggio ma con il viso disteso, 
Daniel Ortega comincia a ri
spondere al fuoco Incrociato 
delle domande del giornalisti 
nella tede dell'lncae, l'Istituto 
d'amministrazione delle im
prese a una quarantina di chi
lometri dalla eliti, dove ieri si 
è aperta la riunione del cinque 
presidenti centroamerlcanl, 
Sono da poco passate le nove 
del mattino e all'ombra delle 
bouganville nel giardino tropi
cale dove è stato allestito il 
tavolo oblungo Intorno al qua
le si svolgerà la discussione, 
d'ora In poi rigorosamente 
top secret per la stampa, sie

dono già tutti I protagonisti di 
questo nuovo incontro convo
calo per lare il punto della si 
tuazlone dopo gli accordi di 
pace sottoscritti nell'agosto 
scorso nel Guatemala. 

Oscar Arias presidente di 
Costarica, Ideatore del plano 
e premio Nobel per la pace, 
Napoleon Duarte presidente 
del Salvador, Jose Azcona 
presidente dell'Honduras, Vi
nicio Cerezo presidente del 
Guatemala. Ortega appena ar
rivato li raggiungerà tra breve 
dopo essersi sottratto alle mil
le telecamere puntate su di 
lui. Fermo nella voce rivolge 
un appello a quanti "vorrebbe
ro trasformare questa occa
sione In un processo a carico 
del Nicaragua!. E parafrasan
do il linguaggio giuridico dice 
che in questo momento cosi 
delicato per il futuro della re
gione nessun paese deve rive-

e ^ » 

Ortega (a destra) con lo scrittore messicano Carlos Fuentes a Managua, in partenza per il Costarica 

sttre il ruolo di pubblico mini
stero o di Imputato. Sottolinea 
il ruolo della •commissione 
Internazionale di verifica», ag
giunge che questa deve passa
re subito agli accertamenti di
retti. territorio per territorio. E 
che se I sopraluoghi saranno 
necessari anche in Nicaragua, 
bene, il governo sandinista 

non sarà certo il primo ad op
porsi. Accusa gli Stati Uniti, 
•non hanno (atto nessun pas
so per appoggiare II program
mai e conclude con un invito 
a Reagan a cessare di fornire 
gli aluti al contras: «Allora sarà 
possibile portare avanti I patti 
stipulati, simultaneamente In 
tutti gli Stati». 

Dopo di lui Arias. Poche pa
role di benvenuto agli ospiti 
altrettanto breve la premessa 
ai lavori. Si dice certo che la 
riunione non finirà in una bol
la di sapone, critica aspra
mente chi nei giorni scorsi ha 
dato per scontato il fallimento 
dell'iniziativa e termina: «Mol
ti ci dicono cosa dobbiamo 

fare e cosa non dobbiamo fa
re. Sono pressioni che co
munque non influiranno nel 
nostro dialogo». Dalle parole 
del presidente del Costarica 
traspare una indiretta critica 
agli Stati Uniti. Una netta pre
sa di distanza dalle bellicose 
dichiarazioni, che poche ore 
prima, avevano pronunciato 
altri due protagonisti di primo 
piano della tragedia centroa-
mericana: Napoleon Duarte e 
José Azcona. I due presidenti, 
che bene allineati sulle posi
zioni dell'amministrazione 
Reagan, vorrebbero far con
cludere questo vertice con 
una «condanna del Nicara
gua». 

Dopo le parole di Arias i 
giornalisti sono invitati ad 
uscire e «I cinque* al riparo da 
occhi indiscreti cominciano le 
trattative che forse si conclu
deranno stamane. È diffìcile 
prevedere cosa succederà 
adesso. Perché nel conto dei 
pronostici non si potrà non te
nere in considerazione delle 
pesanti prese di posizioni che 
alla vigilia del summit si sono 
accavallate una dopo l'altra. 
Soprattutto bisognerà vedere 
quanto inciderà sul piatto del
la bilancia quella del Salvador 
e dell'Honduras che, almeno 
nelle intenzioni, sembrano 

— — ' — — ™ Scandalo in Assia: una ditta avrebbe inviato materiale H a Libia e Pakistan 
Il traffico avrebbe diramazioni in Belgio, Svizzera e forse Svezia 

Bonn esporta uranio per anni nucleari? 
Uranio arricchito utilizzabile per costruire bombe 
nucleari sarebbe stato fornito illegalmente, attra
verso la Ria, a Libia e Pakistan, due paesi sospettati 
di volersi dotare di ordigni atomici. Uà notizia è 
trapelata a margine dell'inchiesta sullo scandalo 
della «Itansnuklear», una ditta accusata di avere 
trasportato e depositato scorie radioattive senza 
rispettare le norme di sicurezza. 

DAI NOSTRO INVIATO 

' ' PAOLO SOLDINI 

H BONN. Traffico di uranio 
utilizzabile per scopi militari. 
Beneficiari Libia e Pakistan. 
Sono qualcosa di più che sem
plici «voci-, stando a quanto 
ha ammesso II presidente del
l'Assia, Walter Wallman, fino 
alla primavera scorsa ministro 
federale dell'Ambiente, an
nunciando la decisione di re
vocare il permessa di eserci
t o alla «Nukem» di Hanau, 
azienda madre della «Tran-
snuklear», ditta coinvolta in 
un'Inchiesta sul trattamento 
pericoloso di scorie radioatti
ve. Da Bonn il ministro del
l'Ambiente In carica, Klaus 
Toepler, ha confermato Indi
rettamente giovedì, parlando 
di «orrendo sospetto» che, 
qualora verificato, attribuireb
be allo scandalo una «dimen
sione del tutto nuova», che 
andrebbe ben al di la delle In
dagini sulle scorie. Lo slesso 
Toepler poi Ieri in parlamento 
ha fatto una parziale marcia 
Indietro, come diremo. 

Il Iralflco avveniva da e per 

Il centro sull'energia nucleare 
di Mol, In Belgio, e proprio da 
qui, parecchi mesi fa, erano 
giunte le prime rivelazioni, 
concretizzatesi poi recente
mente nella scoperta di un 
gran numero di fusti pieni di 
materale pericolosissimo im 
maganlnatl sema precauzio
ne alcuna in diverse centrali 
della Germania federale. Alla 
vicenda mancava un anello 
logico. Qual era II senso di 
questo traffico tra Rfg e Bel
gio? Il sospetto che II materale 
riciclato a Mol avesse qualche 
destinazione -particolare, era 
già sorto, e la procura di Ha
nau vi Indagava sopra. Ma è 
solo negli ultimi giorni che 
l'inchiesta ha subito una svol
ta, quando si è voluto appro
fondire sulla «scomparsa, di 
due fusti da una panila «spor
ca . proveniente da Mol. Si 
tratterebbe di sedici chilo
grammi di uranio arricchito, 
sufficienti, secondo gli esper
ii, a costruire un ordigno nu
cleare, Dove sono finiti I due 

Il ministro de I ambiente Klaus Toepler (primo a destra), e II presidente dell'Assia Walter Wallmann 
(al centro) durante la conferenza stampa 

contenitori? La procura per 
ora tace, e intanto prende 
corpo II sospetto che le desti
nazioni fossero Libia e Paki
stan. Nel traflico sarebbero 
coinvolte olire alla Transnu-
klear e al centro di Mo) anche 
imprese svìzzere e forse sve
desi. Si saprebbe anche che la 
merce veniva imbarcala nel 

porto di Lubecca. 
Ieri nel dibattito che la Bun

destag, Il parlamento federa
le, ha dedicato all'argomento, 
Toepfer ha usato toni molto 
più prudenti rispetto alle di
chiarazioni da lui rese il gior
no prima. Dalle indagini sino
ra non risultano, ha detto, es
serci «conferme a speculazio

ni secondo cui la Transnu-
klear avrebbe trasportato ma
teriale fissile da Mol a Lubec
ca, da dove poi per nave sa
rebbe stato trasferito in Libia e 
Pakistan». Viceversa il porta
voce per le questioni ambien
tali della Spd, Volker Hauff, ha 
dichiarato che le prove ci so

no, e stanno nei documenti 
sequestrati alla Nukem. I loca
li di quest'ultima sono stati 
ispezionati ieri dalla polizia. 
La ditta è risultata essere In 
possesso di un permesso per 
il trasporto di materiale ra
dioattivo a Lahore, in Paki
stan. Lo ha reso noto un por
tavoce dell'Ufficio federale 
per i controlli tecnici di fisica 
di Braunschweig, in Bassa 
Sassonia. Il permesso riguarda 
il trasporto di cobalto 60 e ce
sio 137, usati negli ospedali 
per scopi clinici. Ciò natural
mente non dimostra l'inno
cenza della Nukem, che po
trebbe anche avere usato quei 
permessi per effettuare tra
sporti di altro genere. 

Lo scandalo potrebbe ave
re ripercussioni intemazionali 
perché sarebbero implicate 
violazioni al trattato di non 
proliferazione nucleare cui 
Bonn aderisce. Il ministro 
Wallmann, che ora ha ordina
to la chiusura della Nukem, 
impostò a suo tempo la sua 
campagna elettorale per la 
conquista della presidenza 
dell'Assia sulla «sicurezza» de
gli impianti di Hanau. Durissi
me furono le polemiche con
tro verdi e socialdemocratici, 
che denunciavano il perìcolo 
di usi militari del materiale 
trattato dalla «Nukem». «È as
solutamente impossibile» so
stenevano allora Wallmann e 
ia Cdu. Si è visto. 

Usa: risse da saloon in casa repubblicana 
Infuocati «caucus» 
per le elezioni presidenziali 
Nel Michigan la polizia 
interviene e caccia via tutti, 
compreso il figlio di Bush 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IE0MUNDOINZBERO 

m NEW YORK. Si sono tra
sformati in gigantesche risse 
da saloon i primi «caucus» del
le presidenziali detl'88, quelli 
per la scelta del candidato re
pubblicano nel Michigan. Al
l'assemblea di Wyandotte a 
separare i contendenti che 
erano venuti alle mani è inter
venuta la polizia, che ha cac
ciato dalla sala tutti quanti, 

compreso II figlio del vicepre
sidente Bush, Marvin. A In-
ghaf. i (ans del predicatore 
Rdfertson se ne sono andati 
dopo ave! perso su una mo
zione procedurale. A Lansins 
ad andarsene in segno di pro
testa, trasferendosi in un'altra 
sala pubblica, sono stati i so
stenitori di Bush che accusa
no quelli dei candidati ultra di 

destra Patterson e Kemp di 
broglio. 

I «caucus» sono riunioni lo
cali meno (ormali delle «pri
marie» vere e proprie, cui cia
scuno dei candidati fa "Cam
me ìlare* i propri sostenitori. I 
«caucus» locali convocati dai 
repubblicani in questo Stato 
agricolo de! Mid-West per 
eleggere i delegati alla con
venzione statale del mese 
venturo erano 124. Di questi 
ne sono finiti in rissa una tren
tina almeno. Dopo la notte di 
confusione. Bush è in testa sui 
rivali del suo partito Pat Ro
bertson e Jack Kemp col 57% 
dei voti, Ma più che una vitto
ria nella lunga strada verso la 
«nomination» a candidato uffi
ciale. è stata una riprova del 
clima arroventato con cui ci si 
sta scannando per dividersi 

l'eredità di Reagan tra t repub
blicani. 

Che sarebbe finita in rissa 
altri candidati alla nomination 
repubblicana, come il princi
pale rivale dì Bush, Bob Dole, 
il generale Haig e il governa
tore del Delaware Pete Du 
Pont l'avevano intuito da tem
po e si erano rifiutati di parte
cipare ai «caucus» del Michi
gan. E 1 fatti gli hanno dato 
ragione perché dopo quel che 
è successo è difficile dire in 
che misura influiranno sulla 
scelta della convenzione re
pubblicana vera e propria del
lo Stato, che manderà 77 de
legati a quella nazionale di 
New Orleans della prossima 
estate. 

Ma Dole, anche se non si è 
sporcato le mani nei saloon 
del Michigan e ha lasciato che 

a scazzottarsi fossero il leader 
del reaganismo moderato 
Bush e il campione della mag
gioranza morale silenziosa 
Paiterson, ha i suoi guai. Ha 
dovuto licenziare uno dei suoi 
principali collaboratori, addi
rittura il presidente del comi-
lato che raccoglie i fondi per 
la sua campagna presidenzia
le. Il dimissionario David 
CfVen era diventato una pe
sante palla al piede di Dole 
dopo le indiscrezioni della 
stampa su spregiudicate ini
ziative finanziarie che condu
ceva assieme alla moglie dì 
Dole, Elizabeth, già ministro 
dei Trasporti nel gabinetto 
Reagan. Ma, non potendo li
cenziare anche la moglie, ha 
risolto il problema solo a me
tà. Se Bush è inseguito dal fan
tasma de II frangale, Dole a 

questo punto deve fare i conti 
col fantasma di Geraldine Fer-
raro, i cui scheletri finanziari 
nell'armadio avevano contri
buito non poco a rovinare la 
campagna dì Mondale nel 
1984. 

Il Michigan è stato un as
saggio, che riguarda tra l'altro 
solo uno dei due grandi parti
ti, quello repubblicano. La pri
ma vera prova sono le prima
rie dello lowa l'8 febbraio, do
ve, ciascuno per conto pro
prio, si pronunciano sia gli 
elettori repubblicani che quel
li democratici. Il paradosso 
delle presidenziali americane 
dell'88 potrebbe essere che 
alla fine i potenziali elettori di 
ciascuno dei due grandi cam
pi, disgustati dai propri candi
dati. sì rivolgano al campo av
versano 

avere tutta l'aria, sollecitando 
alleanze con il Costarica e il 
Guatemala, di voler mettere il 
Nicaragua con le spalle al mu
ro additandolo come unico 
responsabile della non attua
zione degli accordi. A questo 
proposito Duarte ieri ha tuo
nato: «Noi salvadoregni I patti 
li abbiamo rispettati ma la 
guerriglia li ha fatti cadere as
sassinando il rappresentante 
comunista dei diritti umani. 
Un omicidio architettato al fi
ne di mettere sotto accusa II 
nostro governo e interrompe
re il dialogo*. «Anche noi - ha 
proseguito - avremmo potuto 
decretare una situazione di 
emergenza come in Nicara
gua e l'avremmo potuta ado
perare come pretesto per va
nificare le intese. Ma non l'ab
biamo chiesto. Ora però esi
giamo anche con fermezza 
che venga denunciato chi in
vece non ha fatto altrettanto*. 
Una posizione, quella di Duar
te, che contrasta con la realtà 
del latti. Il dialogo intemo In 
Salvador non è decollato: e la 
colpa non la si può addossare 
alla sola guerriglia. Per quanto 
riguarda il Nicaragua, così co
me è stato riconosciuto da os
servatori intemazionali, è l'u
nico paese del Centro Ameri
ca che ha fatto dei passi avanti 
sulla via delta pace. 

EGorbaciov 
incontra 
il Dissidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

1 B MOSCA. Andrei Sakharov 
che viene ricevuto da Gorba-
ciò», Andrei Sakharov che il
lustra le sue posizioni in una 
conferenza slampa ufficiale, 
Andrei Sakharov che figura 
come uno dei promotori della 
nuova .Fondazione interna
zionale per la sopravvivenza e 
lo sviluppo dell'umanità». È 
successo ieri mattina, quando 
un gruppo di 17 personalità 
della cultura e del mondo 
economico internazionale -
tra gli altri Armand Hammer, 
Susan Heisenhaur, Von Kip-
pel, Gutierrez, e gii accademi
ci sovietici Vellkhov, Likha-
ciov, Sagdeev, Sakharov - so
no stati ricevuti al Cremlino da 
Gorbaclov e Dobrynin in un 
lungo incontro-discussione 
duralo oltre tre ore. Sakharov 

- che incontrava per la prima 
volta Gorbaclov in persona 
(gli aveva parlato per telefono 
in quel dicembre 1986 che 
sembra ormai lontano mille 
anni, poco prima di tornare a 
Mosca dal suo esilio di Gorki) 
- ha poi preso parte ad una 
conferenza stampa ufficiale 
per illustrare al giornalisti fina
lità e compiti della nuova fon
dazione, che avrà tre sedi a 
Mosca, Washington e Stoc
colma. E, ovviamente, è stato 
al centro delle domande e 
dell'attenzione dei giornalisti. 
•L'incontro molto Interessan
te» - ha detto - che conferma 
•l'alia opinione che ho di Gor
baclov, come uomo e dirigen
te di Stalo». Un dirigente - ha 
aggiunto - «più dinamico, più 
capace di decisioni originali. 
Penso che appunto un diri
gente di questo tipo sia neces

sario ad un grande paese, in 
un momento cosi impegnati
vo per la storia dell'umanità». 
Sull'Afghanistan egli ha detto 
- e la Tass ha riferito - di man
tenere il suo «precedente pun
to di vista» critico. E ha ag
giunto di ritenere «necessario 
un rapido ritiro delle truppe 
sovietiche». Un ritiro che - ha 
precisato l'accademico -
i'Urss dovrebbe effettuare «In 
un futuro non molto lontano» 
e «senza alcuna condizione» 
(quest'ultimo inciso non è sta
to riferito dalla Tass). Sono 
fioccate domande anche sui 
diritti umani. E Sakharov ha ri
badito I suoi punti di vista, 
confermando di averli affron
tati anche durante II suo inter
vento durante l'Incontro con 
Gorbaclov. E, per quanto ri
guarda la fondazione appena 
creata, ha dello di sperare che 
essa si occuperà anche di 
questo problema poiché «l'a
pertura di una società non ha 
soltanto aspetti politici, ma 
anche morali e giuridici». I 
problemi delle nazionalità so
vietiche - ad esempio quello 
dei tatari di Crimea • Sakha
rov ha detto di volerli solleva
re anche in futuro, Insieme a 
quello della difesa dei diritti 
individuali, il testo del suo di
scorso verrà pubblicato sta
mani dal giornali centrali, ma 
si può dire fin d'ora che II fatto 
che Sakharov sia uno del pro
motori di una organizzazione 
Intemazionale sembra costi
tuire la premessa per una 
prossima autorizzazione a 
viaggi all'estero che sarebbe 
anch'essa un evento di rilievo 
mondiale. 
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